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Vista la L. 9.5.1989, n. 168;  
Vista la L. 30.12.2010 n. 240; 
Visto il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) “Riassetto delle Scuole 
di specializzazione nel settore della tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio culturale” del 
31/01/2006; 
Visto lo Statuto del Politecnico di Milano emanato con D.R. 623/AG del 23/02/2012; 
Visto il nuovo Regolamento della Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del paesaggio, emanato 
con D.R. n. 1871 Prot. 37478 del 3 marzo 2020 
Vista la Delibera del Consiglio della Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del paesaggio del 
07/09/2020 nella quale si approva il Manifesto degli Studi per l’anno accademico 2020/2021; 
Vista la deliberazione del Consiglio del Dipartimento in Architettura e Studi Urbani del 10/09/2020 
Vista la deliberazione del Senato Accademico del 21/09/2020 
Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 29/09/2020 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
(Istituzione) 

 
È indetto presso il Politecnico di Milano il concorso per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Beni 
Architettonici e del Paesaggio per l’anno accademico 2020/2021. 
 
Il numero massimo di candidati ammissibili per l’anno accademico 2020/2021 è fissato in 30. 

Art. 2 
(Requisiti di ammissione) 

 
Possono presentare domanda di partecipazione al concorso i cittadini italiani e stranieri che siano in possesso 
di diploma di laurea conseguito negli ordinamenti previgenti il D.M. 3.11.1999 n. 509, o di laurea specialistica 
conseguita ai sensi del D.M. 3.11.1999 n. 509, o di laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 22.10.2004 
n. 270, o di analogo titolo accademico conseguito all’estero, equiparabile per durata e contenuto al titolo 
italiano e preventivamente riconosciuto dalle commissioni giudicatrici nelle classi di laurea di riferimento. 

Sono ammessi al concorso i laureati in “Architettura” del vecchio ordinamento previgente al D.M. 
509/1999 e dei corsi di laurea specialistica o corrispondenti corsi di laurea magistrale ricadenti 
rispettivamente nella classe 4/S “Architettura e ingegneria edile” ex D.M. 509/99 e LM-4 
“Architettura e ingegneria edile- architettura” ex D.M. 270/04, considerate Classi di riferimento, con 
riconoscimento integrale dei 300 crediti conseguiti. 
Possono inoltre essere ammessi al concorso laureati di secondo livello (laurea specialistica o 
corrispondenti Classi di laurea magistrale): 
-2/S “Archeologia”, LM-2 “Archeologia”; 
-10/S “Conservazione dei beni architettonici e ambientali”, LM-10 “Conservazione dei beni architettonici 
e ambientali”; 
-12/S “Conservazione e restauro del patrimonio storico-artistico”, LM-11 “Conservazione e restauro dei 
beni culturali”; 
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- 95/S “Storia dell’arte”, LM-89 “Storia dell’arte”. 
Sono altresì ammessi alla scuola coloro che siano in possesso del titolo di studio, conseguito presso 
università estere, equivalente alla laurea magistrale, nelle classi di Laurea sopra elencate. L’equivalenza 
del titolo conseguito all’estero è dichiarata, ai soli fini dell’iscrizione, dalla Scuola. 
 

In caso di titolo straniero, i candidati devono presentare i documenti utili al fine di consentire alle commissioni 
giudicatrici competenti di deliberare sull’idoneità del titolo conseguito all’estero, ossia: 

• titolo di studio rilasciato da un Paese extra Unione Europea: 
 

Dichiarazione di valore rilasciata dalla rappresentanza diplomatica del Paese a cui fa riferimento l’ordinamento 
del titolo conseguito 

oppure 
Diploma Supplement in inglese  

oppure 
documentazione in italiano o in inglese valutata idonea dalla commissione giudicatrice e dagli uffici. 
 

• titolo di studio rilasciato da un Paese appartenente all’Unione Europea: 
 
Diploma Supplement in inglese 

oppure 
documentazione in italiano o in inglese valutata idonea dalla commissione giudicatrice e dagli uffici. 
 

Possono presentare domanda di ammissione alla Scuola di Specializzazione anche coloro che non sono in 
possesso del titolo richiesto al momento della scadenza del bando. Il titolo di accesso dovrà comunque essere 
conseguito e presentato entro la data di inizio delle attività didattiche, pena la perdita del diritto 
all’ammissione. In questo caso l’ammissione è da intendersi con riserva. 

Per l’anno accademico 2020/2021 il titolo di studio necessario per l’immatricolazione dovrà essere 
conseguito entro e non oltre il 30 novembre 2020. 

Art. 3 
(Modalità di presentazione della domanda) 

 
Il candidato in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 può presentare la domanda di ammissione esclusivamente  
tramite l’applicativo Richieste di ammissione > Ammissione a procedure di selezione, disponibile nei servizi on 
line del Politecnico di Milano. 
Il candidato, per accedere a tale applicativo, deve preventivamente registrarsi e inserire i propri dati personali 
e anagrafici seguendo le istruzioni al link: www.polimi.it/servizionline  
 
La domanda, completa degli allegati richiesti, dovrà essere chiusa entro e non oltre le ore 12.00 
(ora italiana) del 11 novembre 2020, pena la non ammissibilità della stessa. 
 
La chiusura della candidatura online equivale all’invio della domanda di partecipazione al presente bando di 
concorso e comporta l’accettazione di quanto contenuto nello stesso. 
Dopo la chiusura della candidatura la domanda non può più essere modificata.  
È eventualmente possibile, entro e non oltre la scadenza sopraindicata, eliminare la domanda e ripresentarla 
ex novo. 
In tutti i casi sopraindicati, è responsabilità del candidato verificare la corretta conclusione della procedura. 
Le domande non chiuse o prive della documentazione indicata nel presente articolo, non saranno considerate 
valide e il candidato verrà escluso. 
 
Alla domanda di ammissione il candidato deve allegare: 
 

- per i titoli conseguiti presso istituzioni estere: 
titolo accademico posseduto e necessario per l’ammissione al corso di specializzazione, conseguito 
presso un’Università straniera specificando: data di conseguimento del titolo (oppure data presunta di 
conseguimento se il titolo non è ancora stato conseguito), Università presso la quale è stato 

http://www.polimi.it/servizionline
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conseguito, durata ufficiale del corso di studi, nonché tutti i documenti utili al riconoscimento e alla 
valutazione dell’idoneità del titolo, ai soli fini dell’ammissione al corso di Specializzazione; 
 

- per i titoli conseguiti in Italia: 
autocertificazione del titolo accademico posseduto e necessario per l’ammissione al corso di 
specializzazione, conseguito presso un’Università italiana, specificando: data di conseguimento del 
titolo (oppure data presunta di conseguimento se il titolo non è ancora stato conseguito), Università 
presso la quale è stato conseguito, durata ufficiale del corso di studi oppure titolo accademico 
posseduto e necessario per l’ammissione al corso di specializzazione, secondo quanto specificato 
all’art. 2; 
 

- un curriculum vitae e studiorum, contenente anche il titolo della tesi; 
 

- È prevista altresì la possibilità di allegare altri documenti che il candidato ritiene utili ai fini della 
valutazione (es. abstract della tesi di laurea, eventuali pubblicazioni scientifiche e/o un portfolio 
professionale), fino ad un massimo di 40 mega per allegato. 
 

 
I dati personali richiesti saranno trattati in conformità del Regolamento UE 2016/679. 
Il candidato, prima di chiudere la domanda, deve dichiarare di avere preso visione dell’informativa relativa al 
trattamento dei dati personali nei processi amministrativi, consultabile sul sito dell’Ateneo: 
www.polimi.it/privacy e dello specifico documento informativo consultabile al sito http://www.ssbap.polimi.it/. 
Il candidato inoltre deve esprimere il consenso al trattamento dei dati finalizzati: 

- alla verifica dei requisiti di accesso al Corso di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio 
da parte del personale autorizzato; 

- all’espletamento della relativa procedura concorsuale da parte della commissione di ammissione. 
 

Art. 4 
(Commissione Giudicatrice) 

 
La Commissione Giudicatrice è nominata con Decreto del Rettore. 

 
Art. 5 

(Modalità di selezione) 
 

Oltre alla valutazione dei titoli richiesti, la prova di ammissione consiste in un colloquio telematico con la 
commissione di cui all’art. 4, inteso ad accertare la cultura generale del candidato, relativamente alle discipline 
della Scuola e la conoscenza di una lingua a scelta fra inglese, francese, spagnolo e tedesco, nonché della 
lingua italiana nel caso di candidati stranieri. 

La commissione giudicatrice ha a disposizione 100 punti per valutare ogni domanda, di cui 70 per il colloquio 
e 30 per i titoli. Il punteggio minimo per conseguire l’idoneità è 60. 

Il colloquio si terrà il giorno 16 novembre 2020 alle ore 09.30 in modalità telematica tramite la piattaforma 
dedicata di ateneo. Seguirà l’invio del link ai candidati. 

Art. 6 
(Graduatoria) 

 
In base agli esiti del colloquio e alla valutazione dei titoli sarà stilata una graduatoria di merito, che verrà 
pubblicata sul sito della Scuola http://www.ssbap.polimi.it/ e sul sito di ateneo 
https://www.polimi.it/corsi/percorsi-di-alta-formazione/scuoledispecializzazione/  a partire dal 20/11/2020. 

L’anno accademico inizierà il 1 dicembre 2020.  

 
 
 
 
 

http://www.polimi.it/privacy
http://www.ssbap.polimi.it/
http://www.ssbap.polimi.it/
https://www.polimi.it/corsi/percorsi-di-alta-formazione/scuoledispecializzazione/
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Art. 7 
(Quote di partecipazione e immatricolazione) 

 
L’iscrizione alla Scuola, comporta il pagamento di: 

1)  un contributo complessivo di Euro 3.000,00 per ciascun anno, da ripartirsi in 2 rate di Euro 1.500, 
da pagare rispettivamente: 

 
- 1° rata: entro la scadenza per l’immatricolazione, ossia entro il 30/11/2020 
- 2° rata: entro il 30 aprile 2021 

 
2) il pagamento per ciascun anno accademico di frequenza della tassa regionale, del bollo e delle 

assicurazioni, per un importo determinato annualmente e pari nell’anno accademico 2020-21 a Euro 
172,20 (salvo adeguamenti della normativa nazionale e regionale vigenti). 

 
Le modalità di immatricolazione, di versamento delle tasse amministrative e di frequenza e la relativa 
modulistica, saranno comunicate in seguito dalla segreteria didattica agli specializzandi ammessi alla 
frequenza.  

 
Art. 8 

(Norme di rinvio) 
 

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente bando, si fa riferimento alle norme contenute nello nuovo 
Regolamento della Scuola di specializzazione in Beni architettonici e del paesaggio, nel Manifesto della Scuola 
di specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio per l’anno accademico 2020/2021, nonché alle altre 
disposizioni di legge. 
La normativa è consultabile al sito http://www.ssbap.polimi.it/. 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge n. 241 del 07/08/1990, e successive modificazioni e 
integrazioni, il Responsabile del procedimento di cui al presente bando è il Dott. Fabrizio Buttò. 
Il presente bando è pubblicato sul sito http://www.ssbap.polimi.it/. 

 
Art. 9 

(Informazioni) 
 

Per informazioni sull’organizzazione didattica della Scuola rivolgersi al Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani, via Bonardi 9, edificio n. 14, piano -1, sig.ra Marilena Mastalli, tel. 02/2399.9395 o scrivere all’indirizzo 
e-mail: ssbap-dastu@polimi.it  
 
 

       IL RETTORE 
Prof. Ferruccio Resta 

http://www.ssbap.polimi.it/
http://www.ssbap.polimi.it/
mailto:ssbap-dastu@polimi.it
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